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^ dai sindacati 

Settimana 
regionale 
di lòtta ; 

per la casa 
e l'equo 
canone 

FIRENZE — La segreteria 
regionale della ~ federazione 
CGIL-CISL-UIL ha deciso una 
settimana di mobilitazione per 
l'edilizia e l'equo canone, dal 
7 al 12 novembre, da gestirsi 
e livello provinciale con ini
ziative particolarmente rivolte 
alle aziende ed alle zone. 

La •" settimana di mobilita
zione si rivolge a tutte le ca
tegorie ed unifica e riassume 
in accordo con le rispettive 
categorie regionali le iniziati
ve decise a livello nazionale 
della FLM e dalla FLC. .,;• 

Le iniziative dovranno ap
profondire la proposta della 
federazione CGIL-CISL-UIL 
per l'equo canone ed il con
seguimento ' del piano decen
nale per l'edilizia residenziale 
pubblica e promuovere un lar
go ed articolato confronto con 
le forze politiche, la regione e 
gli enti locali, le cooperative, 
le associazioni degli inquilini. 

Nell'ambito delle •• iniziative, 
il giorno 11 novembre, alle ore 
9.30 presso la FLOG. si terrà 
un convegno regionale sui pro
blemi dell'edilizia e dell'equo 
canone. Con queste iniziative i 
problemi dell'edilizia si af
fermano come uno dei temi di 
fondo sui quali è impegnato 
l'intero movimento sindacale. 

Contadini da tutta la Toscana in Palazzo Vecchio 
FIRENZE — Come riportiamo In altra 

> parte del giornale, si è svolta Ieri mat-
; tina in Palazzo Vecchio una manifesta
zione regionale organizzata dalla costi
tuente contadina — per I patti agrari, i 
finanziamenti In " agricoltura e i a ri
forma sanitaria (fra i lavoratori auto
nomi i contadini sono quelli più disa
giati in materia di assistenza farma
ceutica). Alla manifestazione — aperta . 
da una relazione introduttiva di Rigo
letto Calugi e conclusa da Giorgio Ve
ronese, del comitato nazionale della co
stituente — hanno partecipato centi
naia e centinaia di contadini, ammini
stratori comunali, provinciali e regio
nali, rappresentanti delle organizzazio
ni sindacali • delle altra organizzazio-

r ni contadine che non fanno parte della 
costituente. • >^- *-......• • .-.,• 

.-•-- Intanto In tutta la - regione prose
gue la mobilitazione promossa dal PCI. 
-e dal PSI per una rapida approvazione 
• dei patti agrari, per un definitivo supe
ramento della mezzadria, per un rilan
cio dell'agricoltura cosi come stabilito 
nazionalmente dai 6 partiti che sosten
gono in maniera diversa il governo. Do
mani a Pletrasanta, alle ore 10, avrà 
luogo una manifestazione in piazza al
la quale parteciperanno I responsabili 
regionali dell'agricoltura dei due par
titi, Rossi (PCI) e Lupi (PSI). 

Un'altra manifestazione avrà luogo, 
sempre domani, ad Altopasclo, dove 
parleranno Rosati • un esponente del 

PSI, e a Certaldo, alla quale parteci
peranno Papucci e Fioravanti. - • 

Un appuntamento Importante si avrà 
• il 26 a Pisa, dove, nel corso di una 

, manifestazione provinciale, parleranno 
Avollo del PSI e Pio La Torre del 

. PCI. Avollo sarà presente, assieme a 
- Conte del PCI, anche alla manifesta-
' zione provinciale d i : Lucca, che avrà 

luogo domenica 30. Altre assemblee e 
iniziative sono previste per I prossimi 
giorni a Greve in Chianti \ (martedì 

" prossimo con Rossi e • Lupi), a Gam-
bassi e a San Casclano Val di Pesa. 

NELLA FOTO: un'immagine della ma
nifestazione che si è tenuta ieri in Pa
lazzo Vecchio. •• 

Amministratori e sindacati ricevuti dai gruppi parlamentari 

DC, PSI e PCI chiedono al governo 
un incontro per il monte Amiata 
Lo hanno dichiarato durante l'incontro a Roma - Nuove critiche al piano 
ENI per le miniere - Una serie di proposte della delegazione regionale 

Incontestabile 
'la riduzione 
dell'organico 

: alla Paoletti-i -
GROSSETO — La «Peolet-
ti » S.p-A., industria manifat
ture tessili, ci ha inviato una 
precisazione relativa all'arti
colo apparso sul nostro gior
nale nell'edizione del 28 set
tembre con il titolo «Dieci 
denunce solo -a 'Grosseto». 
Nella lettera si afferma che 
l'organico dell'azienda, *Con-
trariamente. a quanto affer
mato, negli ultimi tre anni, 
non solo non è diminuito ma 
i aumentato di 44 unità. I 
lavoranti a domicilio invece 
— m base ad un preciso ac
cordo stipulato con le orga
nizzazioni sindacali il 30-7-75 
— dalle 255 unità in forza all' 
1-9-75 sono diminuiti a 176 
con il 1-9-77; verificandosi 
così esattamente il contrario 
di quanto indebitamente è 
stato riportato». •.--.•-.;->'..--; 

Le cifre fornite dalla indu
stria Paoletti non fanno che 
confermare il • contenuto ed 
ti senso del nostro articolo. 
Infatti, la riduzione degli or
ganici a seguito del mancato 
rispetto del tum over, era ri
ferita all'attività produttiva 
dello stabilimento di Casti
glione della Pescaia. E que
sto * incontestabile in quan
to è stato più volte denuncia
to dallo stesso consiglio di 
fabbrica e dalle organizzazio
ni sindacali di categoria. Evi
dentemente, l'aumento degli 
organici al quale l'azienda si 
riferisce è determinato dall' 
espandersi della «rete distri
butiva » e dall'organizzazione 
esterna della Paoletti. 

Ma qui si pone un quesito 
•1 quale l'azienda dovrà dare 
una risposta: se all'aumen
to dall'organizzazione esterna 
fa riscontro un disimpegno 
nell'attività produttiva inter
na di Castiglione della Pe
scaia (ricordiamo che gli or
ganici interni, negli ultimi 
S anni sono diminuiti di cir
ca 200 unità) lo sbocco pro
duttivo per l'azienda non può 
phe essere il decentramento 
produttivo, che ha abbondan
temente travalicato i confi
ni della provincia. 

Affermare quindi che si è 
verificata una 'diminuzione 
delle lavoranti a domicilio è 
una profonda contraddizione 
e tale rimane anche se tate 
riduzione è riferita specifica
mente alla provincia di 
Grosseto. 

ROMA — Nella mattinata di 
giovedì 20 ottobre alla Camera 
una folta delegazione di lavo
ratori. di • dirigenti sindacali 
e di amministratori locali del 
Monte Amiata, si è incontrata 
con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari della DC, del 
PCI e del P S I . - J : 
-•' Nel corso * dell'incontro è 
stata ribadita da parte delle 
forze ^ politiche presenti l'op
posizione ' ai • criteri generali 
che hanno " ispirato ; il « pia
no * dell'ENI per il settore tni-
nerario-metallurgico. 

Per quanto riguarda i pro
blemi del - Monte Amiata le 
forze politiche hanno sottoli
neato una serie di punti: 
*1) Le proposte governative 
devono V. basarsi ' necessaria
mente '> sull'accordo realizzato 
il 22 settembre del 1976 che 
impegnava congiuntamente lo 
EGAM, il governo, la Regione 
Toscana, le organizzazioni sin
dacali della zona • mineraria. 

A giudizio dei gruppi della 
DC. del PCI e del PSI è do
veroso rispettare tale accordo, 
già approvato dal CIPE. ini
ziando immediatamente la co
struzione ' degli stabilimenti 
che anche l'Eni giudica eco
nomicamente validi ed elabo
rando in tempi brevi (comun
que entro la fine del '77) i 
progetti per le altre inizia
tive: • :* . - , \, . .-•..•••-..; 

2) I tre gruppi concordano 
sulla necessità di garantire 
nelle miniere di mercurio una 
attività di manutenzione . (ma
nutenzione - e funzionale ») che 
consenta l'immediata ripresa 
della produzione in presenza 
di comprovate prospettive fa
vorevoli sul mercato italiano 
ed estero. 
' 3) Per il Monte Amiata già 
da anni sono stati presi im
pegni lasciati poi cadere nelle 
scelte concrete. Ora. di fronte 
all'accordo del *76 e alle in
dicazioni della legge di ricon
versione del decreto di scio
glimento dell'EGAM. ogni ul
teriore indugio e ogni incer
tezza dovranno essere respin
ti anche per dare credibilità e 
concretezza al . programma 
complessivo di risanamento 
e di rilancio strategico delle 
aziende ex EGAM. 
• I tre partiti, quindi, chiedo
no al governo un incontro per 
verificare la possibilità di im
mediata realizzazione dell'ac
cordo. 
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Un'esplosione 
di gas distrugge 

l'esattoria 
comunale di 

Forte dei \ Marmi 

PIETRASANTA — Una vio
lenta esplosione eh* ha pro
vocato panico fra gli abitan
t i di Forte del Marmi ha di
strutto completamente l'asat-
toria comunale. Secondo i pri
mi accertamenti svolti dagli 
•ganti dal commissariato di 
Viareggio e dai carabinieri 
che sono accorsi sul ' posto, 
l'esplosione è stata provoca
ta da una bombola di gas 
propano usato per compiere 
alcuno riparazioni all'impian
to di riscaldamento. 

La deflagrazione, verifica
tasi verso le 22, ha squarcia* 
to i muri perimetrali del
l'esattoria comunale • man
dato In frantumi i vetri e 
gli infissi di motte abitazioni. 
I danni sono ingenti. - \ .. 

Per il professionale di Massa 

Il ministro torna 
sui suoi passi : la 
scuola può aprire 

Dopo 15 giorni dall'inizio delle lezioni erd sfato deciso 
di eliminare 9 corso per il commercio e rariigianato 

GROSSETO — Tutti gli stu
denti degli 8 istituti superiori 
di Massa Marittima e Follo
nica si sono astenuti ieri mat
tina dalle lezioni per riba
dire la necessità di dare con
creti ' contributi culturali e 
produttivi all'intero sistema 
della pubblica istruzione e 
nel contempo avanzare pre
cise richieste sulla funzione 
e il ruolo ; democratico= che 
devono assumere i distretti 
scolastici di prossima costi
tuzione. La decisione di svol
gere questa giornata di lotta 
era stata assunta nel corso 
dell'iniziativa intrapresa da
gli studenti, in accordo con 
tutte le componenti sociali' e 
politiche • del comprensorio, 
per chiedere la revoca dell' 
unilaterale • ed ; Ingiustificato 
provvedimento assunto -•• dal 
ministero della pubblica i-
struzione, dopo 15 giorni dall' 
inizio normale delle lezioni e 
riguardante la chiusura della 
prima classe dell'istituto pro
fessionale per il commercio e 
l'artigianato. - ^ - .; 
- La decisione del ministro 
Malfatti è contraria al pieno 
affermarsi del diritto di stu
dio e in contrasto con le scel
te didattiche e di formazione 
professionale compiute dagli 
studenti interessati. Queste 
motivazioni sono state por
tate direttamente a Roma, 
da una delegazione di geni

tori, studenti e amministra
tori comunali che, accompa
gnati dal compagno senatore 
Walter Chielli, hanno avuto 
un incontro con il sottosegre
tario senatore Buzzi. La riu
nione ha sbloccato la situa
zione: il - provvedimento di 
chiusura è stato revocato per 
quest'anno. :• Pur dinanzi a 
questo v nuovo avvenimento 
che riporta la situazione in 
un clima di tranquillità, gli 
studenti di Massa Marittima 
e Follonica hanno voluto co
munque tenére questa gior
nata di lotta, .-i •••-*• .'-V; - - : , 
' - Dopo un ' ordinato : corteo 
per le vie della città la ma
nifestazione si è conclusa nel
la piazza centrale con l'in
trecciarsi di un vivace dialogo 
con la popolazione. . 
~ Nel corso della discussione 

i rappresentanti studenteschi 
dei vari istituti hanno richia
mato l'attenzione sul modo 
contraddittorio e non pro
grammato delle scelte scola
stiche (messo in luce anche 
dallo svolgersi della vicenda 
dell'IPSIA), ribadendo la ne
cessità di un più stretto rap
portò fra studenti, insegnanti, 
genitori e istituzioni sul pro
blema delia scuola, uno dei 
«punti focali» dello scontro 
sociale in atto nel paese. 

Da risolvere il complesso problema degli svincoli 

A Rosignano fermi 8 lavori 
della variante sull'Aurelio 

Il secondo tratto è rimasto incompiuto - In discussione al prossimo con
siglio comunale una strada di collegamento con la località Serragrande 

ROSIGNANO — I problemi 
della viabilità sono stretta
mente collegati a quelli del -
l'assetto del territorio. Le in
frastrutture possono rendere 
addirittura mostruosi gli inse
diamenti urbani, ma anche 
facilitare il loro progredire 
secondo canoni rispondenti al
le necessità, favorire lo svi
luppo di insediamenti produt
tivi, rendere efficienti le re
lazioni umane che in una so
cietà come la nostra.varcano 
i limiti geografici dei comuni, 
per proiettarsi quanto meno 
nelle realtà coroprensorìali. . 

E' sulla base, appunto, di 
queste valutazioni che alcuni 
anni fa fu progettata la va
riante. della statale Aurelia 
che dal Chioma (località tra 
CastigiionceUb e Quercianel-
bO articolava il suo traccia
to a monte della zona lito
ranea. per collegarsi all'altra 
grande arteria, la statale 206 
dell'Emilia, in prossimità di 
Vado. Ciò avrebbe permesso 
di « decongestionare > la via
bilità sulla fascia litoranea 
nel tratto QuercianeUa-Vada, 
notoriamente molto diffici
le nel periodo estivo per la 
pret ina di un forte traffico 

gravare una situazione già 
diffìcile per l'intenso transito 
di veicoli pesanti nei pressi 
della zona industriale Solvay. 

Nonostante siano passati 
dieci anni dalla progettazio
ne della variante Aurelia. an
cora non si intrawede la pos
sibilità del suo completamen
to. Lo stesso piano regolato
re generale del Comune re
datto nel 1962. teneva conto 
di tale realtà e durante una 
conferenza dei servizi fu sta
bilito che la variante doveva 
avere quattro svincoli nel ter
ritorio comunale che la colle
gavano a Castiglioocelk), a 
Rosignano Solvay con le di
ramazioni per il cavakrafer-
rovia in corso di costruzione. 
gli insediamenti artigianali e 
la relativa proiezione nella 
zona industriale dove sorgo
no gli stabilimenti Solvay. 

I lavori iniziati nel 1967 
hanno portato a compimento 
un primo tratto e lasciato in
compiuto il secondo, appalta
to nel 1976. Entrambi sono 
inutilizzati, e minacciati dal 
deterioramento. Le richieste 
deD'ANAS al comune di Rosi
gnano per rendere transitabi
le il primo tratto, tenevano 
conto di tale rischio. 1 rifiato 

posto dall'ente locale è dovu
to al fatto che si sarebbe con
centrato il traffico pesante su 
CastignonceDo senza la pos
sibilità di evitare la via Aure; 
b'a. L'utilizzazione del solo 
svincolo dì via della Repub
blica a Rosignano Solvay, non 
avrebbe fatto altro die spo
stare il traffico pesante in 
quel centro abitato, oppure in
teressare strade secondarie 
che non Io avrebbero soppor
tato. 

L'ANAS per questo aveva 
chiesto la rinuncia ad uno 
dei due svincoli per Rosi
gnano ' Solvay, considerando 
la variante una strada a 
traffico veloce. L'unica pos
sibilità è data dall'attuazione 
dello svincolo in località Ser
ragrande la cui viabilità è 
prevista ne! piano . del
la «167». 

Per questa soluzione l'am
ministrazione comunale si è 
impegnata aDa costruzione 
della strada di coUegamcnto-
fl progetto, eseguito dal 
Genio Civile di Livorno, sarà 
portato in discussione nel 
prossimo consiglio comunale. 

V w T e n m f^VnwlIflf 

/ I locali erano stati bloccati da un gruppo che si definisce «collettivo politico mensa 

Disagi fra gli studenti a Pisa 
y'c i n--i •:.'$ tótOif J 

occupazione della mensa 
La struttura ieri è rimasta chiusa - Condanna del PCI e del PSI ai metodi di alcuni gruppi 
Per la soluzione dei problemi è necessario l'apporto di tutti i lavoratori dell'Opera 

PISA — Chiusa la mensa uni
versitaria ieri mattina a Pi
sa: migliaia di studenti uni
versitari si sono « rifugiati » 
nelle pizzerie e tavole calde 
della città per consumare il 
loro pasto di mezzogiorno. In 
serata la mensa ha ripre
so a funzionare a scappamen
to ridotto ed è stato possibi
le distribuire un pasto freddo. 

Nella prima mattinata si 
era temuto che il servizio ri
manesse chiuso tutto il gior
no; un laconico comunicato 
(tre righe in tutto) affisso 
dall'Opera Universitaria al
l'ingresso della ' cassa dice
va: «Si informano i signori 
studenti che la mensa resta 
chiusa oggi per pulizie e in
ventario. Si spera di ristabi
lire il servizio domani ». Nes
suna firma, né qualche ul
teriore spiegazione che pure 
sarebbe stata opportuna visto 
il disagio che un tale provve
dimento avrebbe provocato 
tra gli studenti. 

Anche se nel comunicato 
dell'Opera non venivano espli
citamente menzionati, i moti
vi per cui si rendevano ne
cessari « pulizie ed inventa
rio» erano dovuti all'occupa
zione ed «autogestione» che 
alcuni gruppi di studenti che 
si riconoscono sotto la sigla 
Collettivo Politico Mensa ave
vano attuato la sera prece
dente. Giovedì sera, mentre 
era in corso la distribuzione 
del pasto, alcuni gruppi di 
studenti hanno deciso di occu
pare la struttura e di servi
re gratis ed «a volontà» le 
pietanze. I lavoratori che in 
quel momento si trovavano 
nella mensa, visto il clima 
che si stava creando, hanno 
abbandonato il proprio posto 
di lavoro. - -• • -

L'occupazione è durata fino 
verso le dieci quando, dopo 
una assemblea nella quale il 
«collettivo Politico Mensa», 
ha spiegato la propria iniziati
va, è stato deciso di abban
donare i locali della mensa. 
per continuare la duscussione 
nella casa dello Studente. La 
temporanea chiusura di ieri 
mattina sì è resa necessa
ria oltre che per motivi igie
nici e giuridici anche per la 
mancanza di acqua registra
tasi a Pisa (sono state effet
tuate riparazioni alle tubature 
portanti dell'acquedotto) ed 
allo stato di tensione esisten
te tra il personale dell'Ope
ra Universitaria che — affer
ma in un suo comunicato — 
non intende «subire continui 
tentativi di prevaricazione». 

Il bubbone della nuova men
sa universitaria è cosi scop
piato nuovamente. Una men
sa che trova le sue origini 
nella politica di «grandeur» 
inaugurata nei decenni passa
ti dal malgoverno dell'univer
sità, costruita sotto l'insegna 
dello spreco e della stupidi
tà progettuale: inaugurata lo 
scorso anno, dopo pochi gior
ni dimostrò di non essere in 
grado di funzionare per errori 
di progettazione. Ancora oggi, 
per mancanza di personale, 
funziona solo al 50 per cen
to delle proprie capacità co
stringendo gli studenti a lun
ghe file di ' attesa. -

Da queste considerazioni de
rivano anche le prese di po
sizione della sezione univer
sitaria comunista e dei sinda
cati provinciali sull'accaduto 
di giovedì sera. Riferendosi 
all'occupazione ed all'autoge
stione, la sezione comunista 
stigmatizza ' l'iniziativa come 
« avventurista e priva di sboc
chi che cerca di essere uno 
spazio inserendosi nello stato 
di pesante disagio che carat
terizza le condizioni di vita 
delle masse studentesche». ,-> 
' « Una iniziativa come quella 
di ieri — afferma un volan
tino della sezione comunista 
— è da condannare: intro
duce elementi di divisione fra 
gli studenti, ed i lavoratori 
della mensa. ••• • -.;-.T••*- -

• La lotta cosi impostata di
venta corporativa e perdente. 
Per quanto riguarda la men
sa, — continua il volantino 
della sezione comunista — bi
sogna collegare - la mobilita
zione degli studenti con la 
piattaforma operaia in modo 
da garantire il mantenimen
to dell'attuale prezzo politico, 
una maggiore durata del pe
riodo di distribuzione del pa
sto, una più razionale utiliz
zazione delle strutture, una 
migliore qualità del cibo. Una 
lotta di massa ed unitaria — 
continua la presa di posizione 
comunista — è ugualmente 
necessaria per affrontare il 
gravissimo problema dell'al
loggio. Nei giro di due anni 
le lotte studentesche hanno 
portato al raddoppio dei po
sti letto gestiti dall'Opera. Bi
sogna spingere perche al più 
presto siano disponibili i nuo
vi posti Ietto ricavati dall'ex-
Thouar e della vecchia mensa. 

All'università di Pisa stanno 
arrivando 20 miliardi per il 
piano edilizia: bisogna pre
mere perchè all'interno di 
questo piano si trovino soluzio
ni adeguate alla gravità del 
problema». 

n volantino delle organizza
zioni sindacali, dopo aver 
condannato i metodi di lotta 
attuati dal «Collettivo Politi
co Mensa» ricorda che pro
prio in questi giorni i lavora
tori dell'Opera stanno conclu
dendo la vertenza che riven
dica «la definizione di una 
struttura amministrativa più 
democratica affinchè si pos
sa esercitare un maggior con
trollo da parte dei lavoratori; 
l'ampliamento degli organici 
per aprire più banchi di di
stribuzione per diminuire le 
code, anche attraverso l'esten
sione dell'orario di distribu
zione; la definizione di una 
struttura organizzativa del la
voro capace di migliorare la 
qualità del pasto (corsi di ag
giornamento professionale). 

JS*-*»*.WB<5*, 
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Su ordinanza del comune dell'Argentario 

Imminente la demolizione 

Un tracciato di 137 metri che collega una villa privata al mare - Una so
cietà immobiliare « fantasma » • Provvedimenti a carico dei responsabili 

GROSSETO — Per demolire 
la cabinovia abusiva costruita 
all'Argentario dall'immobilia-
r «Camelia 72» è necehhario 
l'uso di un rimorchiatore e per
fino il brillamento di mine in 
quanto la collocazione della 
struttura, che attraversa un 
dirupo di 137 metri collegando 
direttamente la villa alla sco
gliera sottostante, rende pos
sibile l'accesso solo dal maro. 

•• Questo è ciò che hanno sta
bilito i sopralluoghi effettuati 
dai tecnici del comune di mon
te Argentario a seguito della 
« presa d'atto » che •: nessuna 
volontà alla rimozione è stata 
riscontrata da parte dei pro
prietari dell'impianto. La vi
cenda, emblematica dell'atteg
giamento di una certa cate
goria di cittadini privilegiati 
nei confronti del problema del
la tutela ambientale merita al 
di là del fatto - specifico, in
dubbiamente grave e che non 
può lasciare insensibile le pub

bliche autorità, alcune consi
derazioni in margine. 
••:• Un giudizio intanto sulla im
mobiliare: la « Camelia '72 » 
pare essere una di quelle so
cietà fantasma o di comodo 
costituite per nascondere pre
cisi interessi speculativi e sot
trarsi • alla giustizia fiscale. 
Infatti amministratore delega
to in questa società sembra 
essere il signor Alessandro Di 
Tosto, che pur essendo pro
prietario della sontuosa villa 
di Cala piccola (una delle più 
suggestive del promontorio) 
e di altre proprietà immobi
liari a Roma non risulta a-
vere una ' precisa sede e un 
chiaro punto di riferimento per 
eventuali recapiti. Per questo 
è stato assai difficile per il 
comune fare recapitare alla 
società « Camelia '72 » il prov
vedimento di demolizione. Ora 
che l'ordinanza è stata reca
pitata non sono più giustifica
ti ritardi nell'opera di demo

lizione e di ripristino dell'am
biente. Ed è in questa dire
zione. che la giunta di Monte 
Argentario coadiuvata dai suoi 
legali dovrà fissare « nero su 
bianco ». i termini per la so
luzione definitiva dol proble
ma. • •/. •. •; ..V. •.. ., 

Tra i vari aspetti da esami
nare c'è anche quello riguar
dante la stessa pretura di Or-
betello, investita del problema 
dal 20 luglio scorso, il giorno 
cioè in cui si venne a cono
scenza che fuori da qualsiasi 
rilascio dì licenze e di auto
rizzazioni si era ' dato inizio 
ai lavori della cabinovia. Ì;O. 
- E' indubbio che un atto «ma

croscopico » di violazione delle 
norme urbanistiche e delle leg
gi dello stato non potrà rima
nere al riparo da provvedimen
ti penali a carico dei respon
sabili dell'atto denunciato. 

Paolo Ziviani 

Lotta senza esclusione di colpi all'interno del partito 

Una parte della DC di Siena 
non riconosce il segretario 

Il gruppo si rivolge agli altri partiti invitandoli a non tenere rap
porti con la maggioranza - Dichiarazione del segretario del PCI 

SIENA — Botta e risposta 
tra maggioranza e minoranza 
nella DC senese. La gestione 
del segretario provinciale di 
questo partito, Alberto Mo
naci, è infatti contestata da 
tempo da un gruppo di «a-
m i c i » ••'- - --'->-•• - "•-" " 

Il comitato provinciale del
la DC è composto da 30 
membri ed ha eletto segreta
rio - recentemente Alberto 
Monaci, ~ espressione " delle 
correnti di sinistra della DC e 
di un gruppo di fanfaniani 
locali che, si è scisso dalla 
corrente. L'opposizione - è 
guidata da Enzo Gaggiotti, 
segretario del • comitato • co
munale di Siena della DC, e 
raccoglie le • componenti di 
destra e un gruppo di an-
dreottiani. La minoranza ha 
da tempo richiesto al segre
tario provinciale la convoca
zione del Comitato Provincia
le per poter votare la fiducia 
alla sua persona, v >̂  
-- -1 dissapori fra maggioranza 
e minoranza si sono accen
tuati - nel periodo estivo. 
quando cioè i • partiti sulla 
base di un accordo unitario, 
procedettero - a nominare i 
membri della deputazione del 
Monte dei Paschi. Le nomine 
dei rappresentanti democri
stiani non soddisfecero l'op
posizione in seno al partito 
che si gettò da quel momen
to in una battaglia senza e-
sclusione di colpi 

Ora, dopo • aver ripetuta
mente chiesto la convocazio
ne ' del comitato provinciale 
(mentre l'indicazione • della 
segreteria è quella di andare 
ad un congresso anticipato 
provinciale degli iscritti alla 

DC) sono usciti all'aperto in
vitando per lettera i segretari 
provinciali degli altri partiti 
democratici a non prendere 
accordi con • la segreteria 
provinciale della DC in quan
to questa non deterrebbe più 
la maggioranza. 

La lettera è firmata da En
zo •' Gaggiotti, Giangastone 
Brogi e Luigi Romboli (i tre 
uomini di spicco che guidano 
l'opposizione) che affermano 
di rappresentare altri • 14 
membri del comitato provin
ciale della DC : senese. Nei 
giorni precedenti all'invio 
della •" lettera l il segretario 
Monaci aveva invitato intanto 
il ministro Stammati, tramite 
una missiva, - a nominare i 
membri della deputazione del 
Monte che sono di competen
za «romana». Domenica 
scorsa, intanto, il presidente 
del senato Amintore Fanfani 
era stato «avvistato» da più 
di una persona a spasso per 
Siena. 

Ma gli adepti del segretario 
Monaci non sono stati a 
guardare. Infatti 8 - membri 
(la maggioranza cioè) del 
comitato comunale della DC 
hanno diffuso un comunicato 
in cui difendono • l'operato 
delia segreteria provinciale 
per le nomine al Monte e 
mettono di fatto Enzo Gag
giotti in minoranza. -• 

Sulla vicenda in casa DC il 
compagno Riccardo Marghe-
riti ci ha rilasciato una di
chiarazione: «La lettere — af
ferma Margheriti — firmata 
dalla maggioranza dei com
ponenti del Comitato provin
ciale della DC inviata alle 
segreterie degli altri partiti 

per invitarli a « non procede
re ad accordi o intese politi-

- che e operative con il pro
prio partito» in quanto «al 
suo segretario politico pro
vinciale manca ogni legittimi
tà operativa e rappresentati
va », è la più chiara confer
ma del òpunto di gravità, for
se mai raggiunto in passato, 
nella lotta per il potere nella 
DC senese'. 

Si è di fronte ad un brac
cio di ferro, ad una spacca
tura verticale che divide qua
si a metà gli organi dirigenti 
della DC senese». • 
. «Ciò - provoca - ormai - da 
mesi — continua Margheriti 
— il più totale immobilismo 
della DC e si riflette negati
vamente nella stessa operati
vità delle istituzioni locali, 
poste spesso nella impossibi
lità di eleggere le proprie 
rappresentanze — dove è pre
vista la presenza delle mino
ranze — sìa negli organismi 
sovracomunali, sia nei costi
tuendi consigli di circoscri
zione. Certo siamo ben lon
tani da quei ripetutamente 
professati intenti di moraliz-. 
zazione : e di -' rinnovamento 
della DC che specie negli ul
timi anni - avevano riacceso 
positive speranze c • ' •—-
> Per quanto riguarda i rap
porti con la DC, non sono gli 
altri partiti a potere stabilire 
la ' legittimità di rappresen
tanza dei suoi dirigenti, i 
quali, fin quando rimangono 
tali, non possono oggettiva
mente non rappresentare per 
tutti gli interlocutori più di
retti ». 

s. r. 

• S E N S A Z IO N À L E !!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
'?."• -''•*/ l:-Ah. _ -}-•'• d i Pisa 
: OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 i^ ••!!! 
continua la supervendita sottocosto di: - ^ 

^ : ; - ' . ; U ; MOQUETTE agugliata L. 1.650 mq. 1« se. 
PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.600 mq. 1» se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B.: Nella complessiva spesa dì L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico 
• latore tascabile - massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subita 

ad ogni cliente. .-. - . -: •-. T * •• - .-i t 

SPENDIBENE EDILIZIO 
; - della ' 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TEIEF. 0S0/89070Ì - 980671 -
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